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ITALIA 


Il disavanzo dell’anno venturo. 


J dati contenuti’ nella relazione pro- 
sentata ‘alla Presidenza della Camera dei 
depntati dal ministro Sella sullo vari 
zioni al bilancio di prima previsione per| 
l'entrata e la spesa del 1873, non ci sono 
certamente un'atra, del pronto riassetto 
delle finanze, nè danno una. splendida 
pruova della prudenza. doi nostri! rettori. 

Infatti, ancorhè non si eccedesse nella 
Sposa presnnta, il elie non possiamo spe. 
fare, tutto quel rovistamento del. biluneio 
non ci dà che una diminuzione di lire 
1,503,409 nel disavanzo, il quale sale 
ancora a.70,682,473. Oh sapienza dei no- 
stri Low, i quali trovano il modo di neu- 
tralizzare colla loro amministrazione tutti 
i benefizii della migliorata condizione e- 
conomica del paese ! 

Cho quella condizione economica. sia 
realmento migliorata risulta dalla rela: 
sione medesima. Essa infatti ci dà un ri- 
‘sparmio di 3,800,000 nella somma (che 
si dovo pagare per la, guarentigia della 
rendita chilometrica dello strado ferrate; 
tisparmio che prova un incremento negli 
alluri, una crescita aginterza nella po- 
polazione. Lo prova aimiluente il mag 
gior frutto che danno alcune imposte in- 
dirotto, come quella degli affari, il pro- 
dotto superiore dei telegraîi e della posta 
dello lettere. Con tutto ciò, come abbiamo 
Visto, mon si ottiene che, nn'insignifi- 
canto diminuzione: nel disavanzo perché 
non si frappone mai un argine alla ma- 
nia dello nuove spese, lo quali distrug- 
gono tutto il beneficio dei risparmi otte- 
nuti © dei maggiori introiti. 

L'aumento delle speso nei varii Mini- 
steri sale a 38,470,577 lire, compenanto 
solo da una. diminuzione di 20,450,709. 
Egli è voro, che quelle soverchio spese 
sono purò imputabili. al Parlamento na- 
zionale, il qualo approvò lo proposte mi- 
nisteriali, ma non riescono perciò meno 
gravi alla nazione, la quale da questa) 
facilità che vedo in coloro il ni primo 
ufficio vorrebbe essere quello di rappre- 
sentare gl’interessi. dei contribuenti te- 
miamo trarrà anzi argomento, di non ri- 
“porre più tutta la fiducia che dovrebbe 
avero nei medesimi, quella tiduoia senza 
cui la costituziono non è clie una lettera 
morta. 

È cortamento se l'approvazione parla» 
mentare pei lavori della Spezia, di dubbia 
ntilità, intantochè furono rIprovati da 
giudici competentissimi in quella materia, 
so la disegnata costruzione di uh nuovo 
arsenalo militare a Taranto, s6 le inden- 
nità concesso per favore ad alcuno com- 
Fagaie di navigazione; quando altre ai 
apprestavano a rendere gli stessi servizi 
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Ohriroro XXX (Seguito). 


Il modo con cul il conte lo. riceveva 
non: era tale da fargli passare il dispotto 
della lunga attesa; quello che finî per i- 
scorgore delle sembianze del conto gli fa di 
subito © grandemente antipatico. Da parte 
sun il conte, prevenuto con tanta nocor- 
tezza da Barnaba a_ svantaggio di quel: 
l'individuo, vide nella facola di lui 1 

seguì evidenti di ciò cho eragli stato detto 
dell'indolo, delle opinioni, dei propositi 
di quell'uomo che gli si presentava, 

Stettero un poco ambedne in silenzio| 
come ad osservarsi a vicenda: poi il conte 
prese sul piano della scrivania il foglio- 
lino che poco prima il dottoro gli aveva 








‘sono provvedimenti legali, e il Ministero 
può metterai allo schermo del voto ‘strap- 
pato alle Camere, la nazione che vede 
sempre dilungato da sè il segno delle ri- 
forme, della \modicità dei tributi, della 
‘cessazione delle vessazioni che gli ren- 
dono vieppiù esosi, non sarà meno tra- 
Vvagliata dalla scontentezza , non si for: 


nirouno armi minori agli avversarii delle 
nostre politiche fstituzioni. 


Ma so il Corpo legislativo è per sua! 
parte imputabile dello sperpero del. pub. 
blico denaro, se anzichè ispirarsi ai bi- 
‘sogni della nazione, ai voti degli ‘elet- 
teri, î quali non sono tn mistero per 
nessuno, si mostra compreso dall’ambiette 
artificiale di Montecitorio o dallo spirito 
di parte, nessun dubbio che la colpa più 
grave debbasi attribuire al potere escen- 
tivo, 0 per la grande influenza che ha 
sui legialatori e pel modo con coi manege 
gia il pubblico. denaro. Così al potere 
sseontivo la colpa di avere dato  propor- 
zioni straordinario alle pensioni vailitori 
e civili, uno dei canori. peggiori, delle 
mostre finanze, la facilità con cui si 
accordano le ginbilazioni a chi potrebbe 
servire ancora lunga pezza, per poter 
promuovere coloro che sono nei gradi 
inferiori, le invasioni non necessarie 
dell'amministrazione in tanti edifzi, per 
comodo di poche persone, quando se ne 
potrebbe trarre partito per aumentare gli 
introiti dello Stato, onde, senza andar a 
prendere Inngî gli esempii, vediamo nella 
nostra città ocenpati dalla pubblica am- 
ministrazione tanti edifizi quanti occor- 


tevano ad essa quando Torino era capi- 
talo del Regno d'Italia. 


Anche duel levo benefizio che si 
#corgo nella piccola diminuzione del di- 
‘savanzo non è che apparente. Non è a 
censurare sicuramente. il provredimento| 
‘per cui si converti in rendita ‘consoli. 
data una parte del Prestito nazionale, 
prima perchè quell'estinzione operava in 
‘corta. guisa in senso contrario a quello 
‘dello Casso di risparmio , poichè | pos: 
‘sessori della rendita, che percepivano in- 
‘Sîemo ai frutti una parto del capitale, 
‘consumavano probabilmente questa come| 
quelli e finivano col trovarsi a capo di 
pochi anni senza ln rendita, poi perchè 
non è male che anche i nostri nipoti con- 
tribuiscano in parto ai sacrifizi che costò 
il risorgimento nazionale; ma. infine è 
innegabile che non si ottonne. per. essa 
che un sollisvo finanziario momentaneo, 
non si fece che allontanare indefinita. 
mento la scadenza di un pagamento, Ri- 
mane dunque provato che le nnove spese 
assorliscono tutto il beneficio che si po- 
teva ricavare dal miglioramento econo- 
mico della nazione. 

È notisi cho ciò accade In tempo di 
pace, quando) nissun notabile. disordine 
accadde nella nostra contrada, quando 
anzi Il commercio sviluppato, l'industria 


aumentata rende mirabilmente più facile 
il compito del Governo. 


pericolo improvviso che la pace: venisse 
turbata , o nna ‘gravo ‘erisi  perture 
basso le nostre condizioni economiche? 
Alienato il patrimoaio pubblico, le atrade 
ferrate, 1 bent ecclesiastici, ‘i monopoli 
dello Stato, esaurito. affatto. il credito 
dello Stato, spinte le imposte sino all'e- 
tromo limite, intantochè lo stesso mini- 
(stro delle finanze è cestretto a confessare 
lohe una goccia. di più farebbo traboccare 
il vaso, a quale partito ci potremmo ap- 
pigliare per evitare il naufragio, 0, per 
parlare senza metafora, il fallimento? 
Eppure non. è nel numero delle oso im- 
possibili nò una cosa, nè l'altra, e sa- 
rebbe pur giunto il momento di pensarvi 
[sul serio. 

E se non vi penserà sul serio. il Go- 
verno 6 .jì Parlamento, anpplisca la na- 
zione. Questa è, generalmente parlando, 
proenceiante, economa, ordinata, Otti- 
wmamente amministrati sono alcuni dei 
prinelpali suoi stabilimenti, certo assai 
ineglio che lo Stato. La nazione avrobba 
dunque nelle sue mani il rimedio della 
mala amministrazione. In unn società 
bene ordinata il Governo dovrebb'essere 
il modello, servire di guida e d'esempio. 
‘Accade invece in Italia il contrario. |L'I- 
talin farebbe assai meglio i snoi affari 
senza tanta tutela, diminnisca pertanto 
l'opera del suoi tutori, E como potranno 
Tagnarai { cittadini del loro tutori, quando 
(essi stessi gli scelgono e danno loro piena 
balia? Noi non diciamo con. questo che i 
prefati tutori pensino piuttosto ai loro 
interessi che a quelli dei pupilli. No 
certamente, Ma sono pieni di pregiudizi 
‘alcuni, forse senza avvedersene, ubbidi- 
[scono ‘allo ‘spirito di corpo, esagerano 
l'importanza delle professioni a cul si 
(sono dati, non la pensano insomma come 
i loro mandanti. E senza aderito asso- 
lntamente all'opinione di Massimo d'A- 
eglio, il quale desiderava più cho tutto 
‘un' assemblea, composta solo di buoni 
‘massai, noi crediamo che non vi sarebbe 
nessun male so questi massaî abbondi 
sero un po' più che gli avvocati o i ge- 
nerali, onde è piena la Camera; e cho, 
per lo idee speciali del ceto a cni appar- 
tengono, ni lisclano anche nella Camera 
‘anzi informaro da esse che dai reali bi 
Sogni della nazione. Clio cosa manca a- 
‘dunque alla nazione perchè sia ammini» 
‘atrata più saviamente? Solo, alquanta 
‘buona volontà, fermezza di propositi, fi- 
‘ducia. in sò stessa. 

a 

Fabriano, 7. — L'altra ser vennero 
‘esploei de olpi di ficilo contro no carabi- 


‘biuri i quali rimasero entrambi feriti. (Corr: 
delle Marche), 


Napoll, 7. — Un disgraziato avvenimento 
ha couturbato due famiglie appartenenti alla 
nostra aristocrazia. 

II signor A. e il moreliese D, V. por ante- 
codeuti rancori, vennero sabato vio di 
fatto, ‘iananti ‘al negozio Cirio che è iu via 
‘Toledo, Uta gran folla, raccoltasi. immaoti- 
nieuti foco avvertire le guardi di pubblica 












































mandato per mezzo dell’usciere, e disse, 
mostrandoglielo, non senza alquanto di 
altorigia nell'accento: 

— Ella mi ha scritto qui aloune pa- 
role che dinotano in Lei molta premura 
d'essore ricevuto, e la dimenticanza che| 


— Si signore. 

— Ebbene, con ciò Ella La preso l'im- 
pegno di essero a mia disposizione , al- 
l'ora. assegnatami 

Questa frase urtò di molto i nervi del 











conte. 
noi qui, ocenpati pel. beno generale di A 7 
tutti, nom possinmo smettere la spedi- a Ro) Solo qui a‘ dispostalone) rai: 


zione degli alari, per compiacere a ta- 
luno, ancorché questo taluno ci fosse 
‘conosefatissimo ed amico. 

— Ed io, disse amaramente. Gemmati, 
nè sono loro amico, nè tampoco cono- 
ciuto. 

Giallini fece un cenno/che voleva diro: 
« È precisamente così. n 

— Ma se fo sono stato tanto ‘andaco 
‘da ricordarle la promessa ch'Ella mi a- 
‘veva fatto di darmi nalenza allo tro... 

Il conte interruppe bruscamente: 

— To le ho fatto questa promessa? 

— Sì signore. 

— Quando? Como ? 

— Non è distro i snoi ordini che l'a- 
‘soîere mi hs detto che il. ministro non 
poteva ascoltarmi, che Lei mi avrebbe 
ricevuto in luogo del suo capo, e che ri- 


— Ella non è foxse qui per servire il 
paese? È dunque a disposizione di tutti 
‘quelli cho ne hanno bisogno: e fra questi 
tutti ci sono ancor jo; ed il ministro do- 
vrobbo averlo detto che ciò di cui io vo- 
glio parlarlo interessa appunto il pubblico 
sorvizio, 

Il conte Giallini fa li li per fare una| 
risposta superba © risentita ; che. certo 
‘avrebbe posto fine al colloquio, perchè 11 
(dottore era troppo fiero per tollerarla in 
fanta pace. Già già egli pentivasi d'es- 
lser venuto innanzi a quell'uomo, e tor- 
navagli più forto di prima il pensiero 
(cho farebbe assai meglio a prendere una 
‘altra strada. Ma in quella il conte si 
ricordò della raccomandazione che gli a- 
Vova fatta il ministro d'easere molto gen- 











passassi qui ‘alle tre? tile © compiacente verso quell'uomo , ed 








ferito em il signor aL, il quale trasportato 
iu quentura, fu -otservato dai medici, o questi 
‘chiararono clio la forità ricevata alla tosta 
(ra poricolosa i vita. La pubblica sicurezza, 
(ole già, crasi recata mille peste del feritore; 
seppe che costui erasi rifiggito in casa. Vo 
leuo quiadi procedere al suo arresto, condiu: 
vata dai carabinieri, piochiò ‘alla porta ; ma 
il marchiese aveva ‘dato ordine ni suoi dome- 
‘tici di non sprire. 

‘Allora la: pubblica sicurezza richiese l'inter- 
elto del'potoro giudiziario, el ottenuta la 
‘autorizzazione ili procedere éoatro il marcliese 
Di V., sforzò la porta e !lo coniusse 
resto: 











Ma essento anche il marchese ferito, fu 
trattenuto in questura coll’avversario suo; de: 
sttina al potere giudiziario. La 

tisato ri: 


eri 







fatto, non ‘he 
a 






Brini al: popola n 
gione con le proprio mani (Giorn. di Napoli). 


Chieti, 4. — Pubblichiamo i seguenti 
particolari Sulla'seutenza di Chieti già da noi 
nimunziata 
«Ieri è finito la causa. dei briganti di San 
Demetrio e Pizzoli. La sala delle Assinio era 
ifollatiseima | como in tutti‘i giorni, fn dalle 
fitime ore del mattino, 

«Il procuratore del Ro, sig. Fiocca , foss 
‘una lunga e ‘bella roquisitoria , domantando 
‘ti veriletto affermativo wu tutti i corichi per 
nove acousati ; ‘per. no domandò nn verdetto 
‘hegativo sll'accusà di nn nasasninio. 

«Ebbe poî la parola Ja difesa, Erano sei 
svvocati, tra giovani e vecchi, di questo foro, 

«I Giurati entrarono nella loro camera clie 
erano lo ore 4 pom. — Alle' or 7 ant, del 
giorno segnente ne necîrono, SÌ in mezzo al 
[più profondo silenzio fa Jetto_il verdetto di 
colpabilità per tutti, — Tu conseguenza furono 
condannati è morte: i due: fratelli Giorginn- 
toni, Bruno, Murronaro, Petrella; Alimunte, 
Di Massimo, Sette, Cappelli; Ludoviei ebbe 29 
'aùmi di ferri, — Nove sentenza capitali pro: 
tiunciate in uu giorno; è doloriso, Bisognava] 

fer assistito all'adienza per. capire. como il 
pubblico dicesse: i 

« Dei briganti fuggiti da Pescara ne datato 
‘ammazzato ua altro, Berardi, su quel di Garù- 
berale. 

«Ta compaguia del celebre Colaneri di Ca-| 
stelfrentano avea sequestrato un vascaro di 
nome Pollice Francesoo: gli altri vaccari non 
Patirono l'affrouto è l'necisero, 

x Adesso in Abruzzo î briganti non allignano 
più some una volta, © prova ne sia del fatto, 

e ti fuggiti da Chisti sono stati uc: 
i quasi tutti, non rimanendo che i soli fra- 
elli Manzi: © di quelli fuggiti da Pescara, în 
‘auimero di nove, noù rimangono che è duo fra- 
telli Rucci di; Atessa e Colanari di Casteltret: 

(Fanfulla) 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazcotta Ufficiale del 6 ottobre. reca: 
i. Un regio decreto (1. 1008), del 17 
‘ettembre, cou ‘cui il prezzo della tassa ili nf- 
francamento dal servizio militare di î* 
goria per la leva delia elassa 1859, è atabilito 
in lire due mila cinquecento, 

2.Unregio deereto (n. CCCOVII, par. 
to suppl), del 8 settembre, che autorizza. la 
Società auonima per azioni’ nominative, 
tolta Società enologica valteltinene,  sedente 
in Scudrio, e sa ne approva lo statuto con al-| 
(cune modificazioni. 


Alcune disposizioni nell'essreito, 


CRONACA CITTADINA 


< Scuole serali del Municipio di To. 
rino; — Le iscrizioni allo. scuolo ‘serali ele 
mentari avranno luogo: tei giorni 19 € 16 
dalle ore 7 alle 9 pomerid. nelle seguenti îo- 
calità: Scuola Santa Barbura, corso Santa Bar: 
bara, n. 2; San Salvatore; vin Golto, n. 15; 






























































‘avviò che questo dra il modo di giun- 
ero più presto a conoscere il fino ‘del 
passo da Ini mosso, di conoscer Ja qual 
cosa egli aveva pure la grandissima cu- 
riosità. Stato quindi na poco sopra sè, 
il conte cambiò ad mn tratto aspetto e 
(maniere, e passando nd una. pronta cor- 
‘tesia od amenità, disse graziosamento sor- 
ridendo: 

— Bene, bene, non quistioniamo per 
‘sì poca cosa, Se l'ho futta aspettare, la| 
colpa non è mia, ma di certe faccende 
che bisognava sbrigare: ed io non poteva 
decorosnmento mandar via Il. segretario 
generale el capo del mio. ufficio. Ad 
ogni modo mi abbia per iscnsato; e rite- 
niamo esaurito l'incidente. 

Carlo s'inchinò in segno di gentile as- 
senso, Il sorriso del conte voleva esser 
benigno, le parole e l'accento con cui fa- 
rono dette, volevano esserlo ancora più; 
ma con tutto ciò quella. ripulsione che 
l'alto impiegato aveva a primo. aspetto 
ispirata nel nostro dottore non si dile- 
guava, ed anzi veniva a ribadirei mercà 
‘quella che a Gemmati parve per sicuro 
[simulazione e fulaità, 





Fu il conte che ravviò il discorso; por- 


[gtOssa, ‘. 15; Giulimosso, 

Îo clussifazioni © le lezioni comincioranno 
il giorno 17 © continueranno ‘senza interi 
zione nei giorni stccesnivi feriali. 

GI aspiranti ‘alle scuole serali elementari 
per esservi ammessi debbono soddisfare alle si 
‘tenti. coadizioni : 

‘2° Avéro almeno. l'età d'anni (10. com- 
ti e nou frequentare lo. scuolo elementari 
ma 

9° Presentaro l'attestato di sofferto. ‘va: 
{nolo 0 natarale 0 prodotto col vaccino, se non 
Haono cora frequentato altra necola. pu 

ica; 

8° Preseutaro Il permesso per iscritto, del 
‘capo officina 0 negazio a eni sono addetti, di 
poter intervenire. a tutte lo lezioni; 

4 Prastataro l'attestato di promozione 
alla olazeo a cul aspirano, sè non dla classe 
prima; 

6" Paigaro all'atto dell'iscrizione lire na; 
Sono dispansati dal pagamento; della tassa 
‘gli aspiranti alla scuola del Ginlimosso, 

Bousla serale di lingua francese. 

Le iscrizioni ti ricevono nella. senola tec- 
‘nica Dora, via Porta, Palatina, N, &9, dalle 
‘ra 7 alle 9. pomeridiano dei giorni SÌ, 92 0 
25 ottobre; le lezioni comiucieramio regolare 
mento il giorno 24, © contiouaranzo n° tatti 
f giorni non festivi sino al 15 ‘aprile. 

Gli alunî per l'iseriziono. pagheranno In 
tassa di Lire cingue. ne 

L'Amuinistrazione municipale confida che i 
tapi:negozio ed i;copl-oficina si mostrerani 
solleciti di procacciara l'istruzione ‘i Joro die 
peudeati, atcho con qualche sacrifizio di lavoro 
conoscano che il tempo occupnto: dagli operai 
uell'istraîtsi è ricco di vantaggi materiali @ 
morali. 

‘Porino, dal 
tobro 1678; 























palazzo municipale, addi 7 ot- 


Il Sindaco F. Rianox. 


‘ Monumonto Cavonr. — Dopo ite 
ubi. d'incubazione; “Saalmeato: cominelati È 
Fader sorgero in mexzo allo steccato di pinzzi 
Carlo Eaapalo isa Carino l insamento 
‘granito he deve servir dl piedestallo alle 
tata di Camilo Cavour. Sb di ve di questo 
Pasto, è so fasorevoli sazio venti dell'Ape 
nennino, da qui'ad una dieeina dammi il mb 
Fiunentò sari compiuto, 0 l'eigie. dat bronto 
di Camillo. Caot, camufita. da Romano, 
Dotrà essero finalmente ammirata dai suol 
Concita. 
Onestà.— N corrent fui per risenotere 
l'importare delle cedole del Prestito nazionale; 
Nella distinta presi uno sbaglio a mio dano 
Qalifcando na cedola. pel valore di Lo 647 
mentre era di L, 640; 1 probo. ed ‘integro 
allsor Camevesio, tesoriere con Culto che Ber: 
otra lo codole ch ua rapidità somma ac 
forse dello sbaglio, me me, feco. avvertito, 
rebbe il tato netto di L, 591 00. SU dik Che 
Hi fatto Il ‘eno dovara: sta Lene, ma potere 


‘Anché nou fielo, e futassarsi tranquillamente 
‘quella somua; 














oli 
Cee 
eftSemtti ci pa tr roprentaziono 
atto vi furono applausi 6 chiamato alla gi- 
‘ignora Tessero Guidone , Mistriss Biownt, nel 
logo con Radagas, Bellotti-Bon, non ostaute 
‘qualche. tentativo di disapprovazione. Gli ni 
tri attì passarono senza: Do che di rimar- 


di P. Bettoli Catilina per beneficiata del Belii- 
Blanes, 


















Morti denunziati all'ufizio dello stato civite 
il giorno 8 ottobre 1879, 

Bertola Anuetta, d'auni 86, da Auxoi (Sa- 
toi) — Robert Alcasandto, id, 07, da Torio, 

‘goalante — Degioannini Caterina noti DI: 
Micalzo, id. 85, da Gonova — Tira Giuseppe, 
Id. 36, da Castellamonte, panattiero — ‘a: 
vaglia Maria; il. 18, da "Torino, sarta. — 
Briguolo Antonio, iii 61, da Montechiaro di 








FARALI ENI ILIII 


tandolo allo soopo della visita del dot- 
tore, 
— Ma veniamo a doî. Se Ila, secondo 
‘quel'‘che mi scrive, la premura, anoh’io, 
‘come può immaginarsi, ho il tempo pre- 
zioso: ocenpiammoci adunque senza pream- 
boli di quel che Ia conduce a me. Il signor 
ministro mi ha partecipato la sua comu- 
nicazione. Quell'egregio personaggio ha 
in me la più completa fiducia; sono, ni 
può dire con verità, il sno alter ego; co- 
‘desto poi di oni Ella accenna è di spe- 
ciale mia competenza, poichè conviene 
che sappin come tatto ciò chie s'attione 
‘alla polizia sin sotto la mia più speciale 
direzione. Mi dica adunguo tutto, mi fac- 
queste importanti rivelazioni ch'Ella 
‘accenna, e vedromo quali provvidenza 
‘sieno del caso, e se.ce ne nia il caso. 
Gemmati, più guardava quel. perso: 
naggio, più lo udiva, 6 meno si sentiva 
‘disposto ad aver fiducia in Inî; ma pure, 
Poichè trovavasi în quel Inogo, per tal 
fine, e non poteva allegare alcuna ragione 
per esimersi dal parlare, cominciò a dire 
Bommariumente come; per un caso. str 











nissimo ch'egli non era disposto a rife- 
Fire, fonnero caduti nelle ste mani. car- 


























‘Asti, vuotaicessi — Dnrsndo Lorengo, id. 49, 
da Torino, possidente; — Più 6 minori d'anii 7: 





Nascite dichiarate all'uficio della atata civile 
algiorna:7 ottobre 1878, 

Maschi 7, femmiuo 13 — Totale: 19. 
‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto" all'Osservatorio astronomico. di. Torino 
‘a metri 276 mul Hoello del mare. 
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988,71+16,9| 12,0) 91‘15° 1918 0 a.lnioge. 
Temperatura estrema al { minima + 146 
nord in gradi centenimali) massima + 179 
‘Acqua caduta mill: 6,0 
Afinima della notte del 9 + 14,9. 
BOLLETTINO ASTRONUMICO, 
(Tempo medio di Roma). — 39 ottobre 1879, 
Nascere del Sole, ore6 30 — Passaggio 
al meridiano, ore 19 6 — Tramonto 6 4L 
Nascaro dello Lanna 2 55 sera, 
assaggio SI meriliano, ore 7. 11 sera 
Traustio: (ore LL 39 618 
Giorno della Luna 8°. 














CANALI CAVOUR. 

Dal Presidente: della Compagnia dei 
Canali Cavour riceviamo la seguente into- 
ressento lettera, che ci affrettiamo a pub- 
Blioare: 

Tlsnio sig. Direttore, 

Da più parti mi giungono lettere di azio- 
nisti, di obbligazionisti e di utenti; delle acque 
del Canalo Cavour e de’ suoi. diramatori, con 
‘ui mi «i chiedono ragguagli sulla nuora Re- 
gia dello acque, che dicesi progettata dal Mi- 
nistero, delle. finauze, e contro la quale, con | 
acerbe parole, si scagliano da, qualche tempo 
parecchi giorna) 

Nell'impossibilità di rispondere a tutti, ini 
‘valgo della sua cortesia per fare, mercè il suo 
rivérito giornale, conoscere. ni medesimi che) 
sono dolentissimo di non poter dar loro alcune 
notizia «u tale riguardo, poichè nà ora, né 
prima mi fu mai da chicchessia fatta parola 
di cosa alcuna che possa avere qualsiasi pur 
Iontaua. aualogia con operazione di tal uatura; 
‘© quindi al par di essi stmpito-di' tanto e cosi 
ingiustificato sciupio di tempo e di parole, sto 
attendendo che Îl tempo fuccia conoscere ; se 
tutto questo tramestio sla veramente pro- 
morso da desiderio di bene pubblico , 0 de 
qualche fecondità speranza di tornaconto lo- 
cale, 

Certo gli azionisti non launo. che a. jor 
mente che nuna innovazione può aver Inogo 
‘senza il loro consenso, per riposare con animo 
tranquillo checché ri stampi 0 si dica; e grato 
alle manifestazioni (illimitata Qaucia che pa- 
rocchi di essi mi dimostrano, non ho in con 
traccambio che a pregarli di accorrere nune- 
rosi quando fosse baulita l'Assemblea ordina 
rin 0 gualche convocazione. strasrdinarin. 

In quanto alle altre, non poche, domande e 
questioni che mi veigono mosse, toccherò sol- 
tanto e di volo alcune delle principali. 

Sal prezzo delle asque molto si disse da 
‘imbo i lati, Lal legge di concessione dice che 
debba essere ragguaglisto alla molla. dei 
prezzi correnti. Si è forse violato untale pre-| 
cotto? 














teggi importantissimi della. polizia au. 
strisca, borbonica e papnlina ad nn tale| 
che appariva essere stato eziandio agente 
del Governo piemontese, cui tradiva per| 
lo straniero, che questo tale egli aveva 
la sicurezza ora trovarsi a Torino, dove 
anzî aveva cercato in ogni modo di ria- 
vere quo' documenti a lui. pernicioni, e 
dove probabilmente continuava a beneficio] 
dei nemici d'Italia la sua opera infame. 

Il conte ascoltò con molta attenzione, 

— E il nome di questo tale? disse di poi 
ireddamente, guardando fiso in volto il 
ao interlocutore. 

— Il nome, com'Ella può pensare, non 
trovasi scritto in quelle carte; ma quella 
medesima persona che me le diede me ne 
disse varii nomi che l'individuo cui ri- 
guardano soleva portare, Probabilmente 
quest'ora ne avrà preso uno muovo. 

— E quei nomi? 

— Il più antico, quello che. portava] 
quando trovavasi. qui a Torino ‘agente 
secondario di polizia,, venti anni fa, sotto 
l'antico commissario Tofi, era quello di 
Barnaba. 

Il conte diede in una scossa, 

— Barnaba! ripetà. 











Da nn importante documento; compilato. dal 





(Ai Ti. 3,297 75 al modalo Albertino di 66 litri 
ail imintto secondo. 


Sarà facilmente ammesso dalle persone; di 


giorno d'oggi roggie private: vendono lo loro 
acque incerte, a prezzo nok inferivre aL. 
mita il modulo Albertino. Ora Società e Go- 


disperdin enti. 


riguardo ai molti nitri compensi 
ne ricevono le casse. dello Stato, dall'umen- 
tarsi della pubblica ricchezza. 





WI lin una Società o vi-sono degli azionisti, în 





provincie del' Reguo d'Italia, 


alla prosperità. pubblica; convenga disporre di 
dos propria e nom di cosa altri, 








la possibilità di rovi e. In continti 





betsi a catso di ben altro nntora, 
Certo le condizioni di 19 sini 
possono più essere. riprodotte oggi 


sodio non 








tutta ed allargato il campo d 
‘nttro simpatia ed ammirazione 








Viva gli anni lunghissimi 
fronto le suo condizioni, -le qual 








irrigazione 





malico prezzo, di rimmnerarli 


‘chie volte il Joro contributo al primo fondo 
sovialo, se raffronto, dico, con quella degli n. 


‘non banno rieevnto alcun interesse 0 dividendo, 


condi, 


(galizzaro vasti consorzi. Se debo giudicare 


rganizzatore dl Regie, 


ininistrazione cui ho l'onore di bresicdere, sa- 





‘amimiosità (di persone 
diversa forma , e futili 





Drogettata, BIAGIO CARANTI. 


ARIETA! 


Vv. 





OsoPPO 


Considerazioni storico-topografiche 





S'accorse che il dottore l'osservava at- 


più assoluta e piena indifferenza; 
— Dun indizio molto vago codesto. 


‘ed acuto quando occorreva, aveva notato 


altri 





riprese a dire. Dopo il 1818 ebbe 


bile. 
‘menti? domandò egli. 


— Si signore, 
— E dopo? 


del tentativo mazziniano del 1858, 
— Ah! ab! 


(same: delle carte. 





— È giusto. 


comm, Noè nel 1862 risulterebbe tale media | Prampero, 


buona fede, provato con. documenti, che al |mosso da cavalli, © pu 


Per quanto però riguarda a me cd all'Am:|di mne 


pendo quali e quante dificoltà si oppongano 

#® porre anche soltanto d'accorito pochi Commni, |il S9 aprile 1848, 

farò Jarghissimo plnuso ‘a! successo di più nm-| Tale imova aveva colpito gli animi di ter 

‘pia organizzazione, e fin d'ora fo voti che Je |tore fu Italia, ed a cura del comandante il 
interessi privati sotto |Jocco venne Hotificata ancho alla guarnigione 

puutigli non orrestino [del forte, rintovando le. dimande di resa, 

‘O facciano procedere troppò lentamente l'opera | mentre par parta dell'Austria veniva guarcuti: 





(Contiuuazione, vedi un. 260, 961,205 e 970) |s0iui a perseverare: nella re 


Ta cerchia del blocco sì faceva frattauto |uolle pr 
ognor più stretta, mereè l'arrivo di nuove|werno munarehico di Carlo Alberto, 





‘quel primo, benchè lievissimo, sussulto. |dall'Amerioa 
— Potrei ancora aggiuugerno degli] — Sì. 


— E il resto si vedrà meglio dall'e-|dieci minuti alle quattro ; epperò si 





truppe che occnparono le case dei Zeffine, 

Rio, Bros 0 Bural.. Per molestare 

jgni sorta di danni gli abitanti d'Osoppo, 

i nemici: distrassero l'unico molino; del quale 

Si pereivatio, © Jevarono l'acqua. nI juese. Al 

molino distratto'si sopperì con quello del forte | 

riavere l'acqua, e le- 

tacoli' messi degli. Austriaci! a di: 

‘orso; _il comatido del! forte di- 
[space per una sortita, 


Il 81 maggio la guaruigione di Osoppo fece 

















[verno vendono quelle del Canale Cavour. nllin ana prima sortita sutto la direzione del co- 
[htezzo massimo di L. 1500 ene danno grandi |Icane}lo Zanuini, allo scopo di riavere l'acqua 
citanitità dla L, 708. L. 1000 per agevolare [o di riattivare il'inolino. —/=/“ 

Ja costruzione di nuovi cori e compensare | Comeutava la linda friulana il capitano Gi- 





rolamo Nodari; che: disponeva accortamente in | 


Tolnuo opina cha converrebbe nl Governo il |Cètena, ributtando dopo un. vivo foco il ne 
(concederle aucora: a miglior mercato, ‘avuto 
tti che |A 





ico ho ni casali detti Zeffus, sloggiandolo) 
indi con una brillaute carica alla baionetta. 

non tardarono ad avauzari. le seconde 
neo del corpo nssediante, dimodoché il com- 
Pnttimento doven, farsi ‘sempre. pi ineguale 














Ciò potrà for'anco ‘esser vero ini certi casi, [QU le Mrenonderanti forza del bemico, 
mi costoro dimenticano ch, oltre al Governr] |, S0!20, tl pioggia ili mzzi e sotto ma fusco 


i mioschiesteria en uudrito; resitetto quel 
suanipolo di valorosi per ben tra Jore, rispon: 


(gran'parte stranieri, i quali probabilmente | denido con altro fnoco che recara la morte 
non sono) venuti n portare. i loro capitali in|nelle fi DÌ 
Îtalia per non ricavarne netnco rsa. qualene | bravo teliute Simonetti distrusse le opere 





degli Anstrinci. Il Genio comandato 


înnialtate dal nemico per isviare, l'acqua dal 


lontana speranza di fritto, e che certo non si | parso, levaidovi tutta le palafitte. 


terrebbero paghi. di assistero al progressivo| Tu gioriata costò 10 feriti. ngli assediati, 
migliorarsi dello condizioni agricole, di due toccando seusibilissime perdite gli Au 





Poco tempo appresso le cose ritoriarouo nilo 


Auzi oso dire che sarebbe più anco. disqio-|stato di prima, avendo nuovamente gli Au- 
‘to; jlporli in tale condizione, e parmi cheletriazi tolta l'aoqua al paesè. > 
‘auazido voglinsi avere così limitata devozione | ul Miiore eta di snbirema necessità Vi 





fara 
un molino per la molitura del grano @ del 
Sraziotirco, Venne in amento al Zaunini di co- 
Istrufrme tito #otto il tifo dell forte, Butme- 





Pur nou sì tralasciò di studiare e disentore|rate-le braccia atto alla fatica mel: piese, 
ione. di |Yotie disposto cli gli Osoppani nomini e donue 
‘anticli contratti a lungo termine e per grazti 
minsse d'acqua, e ss taluno di essi. è ancora! 
iù Îatato di progetto, non è che ci, debba |tostrutto,, a 4 macine con acqua abbondante: 
ascriversi' all'insaziabile avidità di quell'oreo|Di tale stolino che porta il nome del Zanbini 
glio si chiama il Ministro: della: fivanze e ad|E*0n0 anche di presente gli Osonpani, 
Inconsolte pretese di nom falivi azionisti, me | alerita speciale menziono il corpo del Genio 





laverassoro nlternativameszo per una ottava 
parte una giornata futera perl nnovo molino. 
Non era trascorso nu mese che Vil‘ molino era 





Det la esattezza e precisione del lavoro e mec: 
canismo ilranlico, 


Spessissimie corti 





‘griono) a'uesti, en: 


etelià è | re cou esito felicissimo e con 1a peggio de 

indobblamento cresciuto il valore. delle cose [gli Anstrinci. 2) 
Îone ; mentro| A (doppio ecopo servivano) tali sortite; a 

per tina sig: |provsodero, cioè il forte. de 

[gia organizzazione consortile e fo) voti perch [fl rompendo ji quale puuto la cerchia del 


i0î primi biko- 





Blocco, € ad addestrato la giovine truppa alla 


uauido. però enl- tattica dei combattimenti ed al: fuoco, Il pe- 

Je consenti. ricala poi di essero bombardato il forte all 
remo, dopo aver beneflcati, ed arricchiti tutti |l'ovriso, faceva. sî (che di notte uscisso. al. 
i suoî componenti. mercè i) vantaggio di nun [ho duo terzi della scarsa. guarnigione per 





oconpar po 
torte. quin, 





ioni nd oltre due chilometri dal 
lo iatruzioni ricevate, ve: 





altresi del primo sacrificio. d'impianto, resti- [nitnuo accesì dei fuochi sparsi qua e là jin 
tendo loro cd'altrimenti coprendo già parec. Fari pui, diniodochò gli Autriaci ritenovano 





difensori ' d'Osoppo in’ ni sumero. quattro 
Volte maggiore del vero, Mai osarono essi at 
taczare tu, avamposto, è muovere una rico- 





'zionisti del Canale Cavour, che da setta ‘nni |guizione. 


| Ato ormai.i mesai di sussistenza. comincia: 


veramente nom 80 sentite compassione per Ja | vino a scareggiare, Abbicumo più sopra no: 
ifima è sdegno contro l'iagordigia del co.|ceuUAto como ii forte. di Osoppo. avre 


t be po. 
tuto essere apprevigionato. anche per. anni 


Sento infine che qualcano ni propone di or.|(0, 82% mente previdente ed'energica fra iì 


Governo provvisorio vi avesse pensato: 
Il comandante quindi pensò ad economiz. 


dallo cortesi © Iusioghiere parole clie mi giun- [sato il vitto del soldato, ‘ridusse il peso del 
[sco dal Ministro delle finanze per avere in|Pauc, e stabili di alimentare i soliati sei volte 
iù modesta. cerchia cercato di fare ‘qualche |A! Msn co farina di granotureo (melica) in 
ibn di consimile, dovrei congettuame ata si |IV/EO del pane, o con lardo. fuveco di carne. 
riescirà. assai! gradito nl preteso inatancabile VI 


Udine frattanto, dopo un'eroîca difesa, priva 
i di resistenza ; minacciata d'incendio 
universale; già in parte incomiuclato e soprat:| 
fatta ‘la forza prepontorante ; aveva dovuto 
re, distro onorevole capitulazione etipuinta 








to il grado a tatti [gli ufficiali cho volessero 
i io, passando Ja pensione a 
uelli che amastero! meglio andare in ritiro. 
Cuu huobile disprezzo venne risposto a quelle 
disonorevoli proposte per. il soldato italiano, 
Salio scoglio d'Osoppo , isolato dal resto 
[della xoudro patria, in mezzo a tanti nemici , 
continnava, quella splendida, difesa, mentre le 
tristi novello che ogni qual tratto pervenivano | 
(dalla ‘Lombardia , ‘infervoravano vieppiù gli 
tenza, 
Il 29 maggio venne cssurito il plebiscito 
cio lombarde perl'udesione al Go- 




















ppminto 


———1——@—icremerl;imuc@iqse@@e 


— Nel 1854 quella persona che posse- 


tentamente, represse ogni movimento di|deva i documenti parti per l'America; e! 
muscoli, scancellò ogni espressione della [cessò assolutamente dall'aver contezza di 
fisonomia, e soggiunse coll'accento della |quell'individno fino a questi ultimi giorni, 


‘quando egli ricomparve per. jstrapparle 
‘anche colla violenza le carte che le erano 


Ma Gemmati, osservatore. attentissimo [rimaste in mano. 


— Quella persona è dunque tornata 





— Ed Ella non solo la conosce, ma 


impiego in una città del Piemonte vicina |crede iu lei? 


‘al ducato di Parma 6 Pisconza, e so-| — Si. 
(stenno una parte: non delle ultime nel — E non sì ‘potrebbe vedere quella! 
‘dramma dell'assassinio del duca. persona? 

Il conte seguitò a rimanere impassi-|  — No. 


— Od almeno sapere cli è? 


— E codesto apparisce da quei doon-| — È inutile. È una povera ‘creatura, 


(che fra pochi giorni non sarà più che un 
cadavere. 
— Signore ! cominciò il conte col. tono) 


— Fu uno dei segreti aiutanti della|uficiale d'un ministro cho fa nn discorso; 
polizia austriaca per quell'infame tranello| Carlo gettò uno sguardo sull’orologio 





a pendolo che stava sullo sporto del ca- 
‘mino, e vide che mancavano solamente 
nti 
Poco disposto ad ascoltare paziente l'elo- 
‘quenza dell'alfer ego del signor ministro, 





in quello stesso. giorno in. cui il-fioro delle 
gioventù toscana cadera sul ridotti cruenti di 
Montanara, è Cortatone. L'8 giugno fa pub- 
blicata a cifra dei voti ; ed Il 15, due'giorni 
"topo caduta Visura, una deputazione recava, 
duce (il Csa campo del Re l'atto so 
Isuuo della fui 

Albixmo già in°antecedenza accentisto come 
‘aviche' i difensori. dî Osoppo avessero fatto sa- 
criizio dello proprio idee, dei propri coni: 
‘timenti; ev della. propria fedo, al santo scono 
[di vadere nia ‘e libera l'Italia , come l'ave- 

uno fatto i. volontari che 1'11 aprile 
possessatono della polveriera di Peschiera , 
Bonis ‘quelli che: puguorono per ‘Treviso ; e! 
‘sostenuiro per: tin giorno, il 93 mngigio, & Vi- 
‘senza l'urto di. diciotto mila nomini © 
‘eabnoni , come. quelli infine che formato in 
'sallo: scorcio di ‘maggio il così detto batta: 
gliono lombardo , mossero alla difesa del Ve: 
hieto Iasciato in Grudole abtianidono, 

1 difensori di Osoppo quinili erano ignari 
dello meno diplomatiche © delle. vicende di 
‘iui giorni ,, perchè privi di comunicazioni , 
Pervenendo' solo di quando in quando nl Toro 
Porecchio un qualche ‘fatto d'armi od in qual: 
(ehe disastro; nazionale, al quale stentavano 
restar fede , per la fonto dn ‘cui provenita. 
[Continunudosi la difesa con teli intendimenti; 
in Un Consiglio degli ufiinli della guerni:| 
‘gione, sotto la presidenza del comutlante 
'Zaunini | venne deciso di devenire il giorno 
LI giugno (giorno. della Pentocoste) alla be- 
‘edizione della bandiera nazionale italiana | 
fastegizianione con ogni posibile solennità! 
l'avrenimento | come principio dell'unione dei 
variî Stati d'Italia in una eila famiglia. 

La Vandiera venne ideata o dipinta dal 
bravo maggioro Andorvolti, 6 porsava nel 
campo bianco lo sculo'di Saraia con inquar: 
tati. la biocia di Milano ed il Jecne di' Ve- 
neia. TI programma pubblicsto dal commido 
del forte cominciava ‘con'‘queste parole, che 
compendiano l'idea o lo scopo della festa: «Perl 
la benedizione della baudiera italiana che sim 
Voleggia: l'oniona dei duo: Goverdi lombardo & 
veneto col. iemante, figurandono gli emblemi 
inquartati nello scudo del Re Carlo Alberto, 
ec. 

Alla mattina dell'11 giugno 10 salro del. 
V'artiglieria del forto nununeiavano imaitata | 
Ulegrerza. Fuvvi grande parata della gun 
igiono che ussistà alla messa. solenni "cele 
tata dal parroco 1). Paruale Della Stua, il 
‘quale disse commoventi (e° patriotislie. parole 
fidutte alla circostanza, 

Ta bouiliera venne inalterati enl Colle No- 
(poleone fra le salvo dell'artiglieria 0 della 
fanterîa,; sovra. un'altissima autonma, Nel pie- 
“lestallo a. muratura: che la sostenova, vennero 

tate. molte monete. coll'effigio del. Gatto 
(Les 15/5, Marco) ed una medaglia fin piome 
bo, perehs altro; mezzo non. permetteva 1a 
scarsità del forte, ideata pure ed inciso dal 
[bravo Andervolti. 

Questa medaglia avea il diametro di cent, 
5.119 e da un lato vi era l'arma di Savoia | 
ed'entro inquartati la biscia ed il Jeone, colla 
leggenda: 350 Xtall contro l'Auptria 
imauguravano: e dall'altra parto fra ine| 
rami di alloro e' quercia, sormontati dalla co. 
rona ferrea ircadiata dalla stella i'Italia: — 
ale Carlo Alberto — XI giugno 
1848, cin intomo — Regno costiti 
zionale d'Italia unita — i difon: 
nori d'Okopp. ' esergo stava 
liritto: Unione — disciplina — sam- 
gue — costanza faran Italia li-| 
bera. 

‘Di consimile medaglia, ridotta a più piccole 

dovesno fregiarsi i difensori. di 



















































































'Osoppo , giusta decreto comuuniento dal ditta: 
tore Oavedalis, Lia sera vi fu festa sul Collo] 
Napoleone, musica e grande Iuminaria cou 





fuochi d’artifizio del fanioso pirotecnico Conpis. 

‘Anche gli Austriaci vollero ‘dai. loro accam: 
pamenti partecipare ella gioia, della gonrai: 
[Bione d'Usoppo, «i coerenti alle! barbariche loro 
tradizioni, incendiarono il leguame, da fuoco 
depositato dai negozianti tra il forto e@ il 
‘fumo ‘Tagliamento. L'incendio cominciò; la 
sera stessa dell’I1 giugno. Dense colonne di 
fumo s'inanizavino gigantesche nello spazio. 
[Ben presto sì fecero di fuoco; spaventoso, di: 
'modochè sembrava che il firmamento tatto ne 
divampasse, riproducendo il magico effetto di 
tina delle più belle aurore: boreali. Per ben 
tre volte consecutive venne ripreso lo spaven- 
tevole incendio, Devesi notare clio ‘quell le 
[gname, per la posizione in cui giaceva, 
'Yreblio potuto tornare vantaggioso allo stesso 
‘hemico, servendogli di cammino coperto per 
‘avvicinarsi al paese. Ma gli: Austrinci vole: 
vauò provare il satanico; piacere della dintru- 
ziono © della devastazione. Il valoro. del ‘le: 
‘Ehame ineendisto ia più riprese. superd_il 
mezzo milione di franchi. 

0'è du scommettere che tutte lo) girandole 
fammcse del Monte Pincio. prese assietne, ton 
‘superarono il valore de'fuvchii d'artifizio’ ve- 

















— Signore ! Sa le coso da ei esposte 
‘sono esatte;.. 

Gemmati fece un movimento ; il conte 
affrettò ‘a soggiungero : 

— E mon dubito punto che non sian 
tali; Ella renderà un yero servizio al 
paese. Al! lo sappiamo pur troppo che 
lamo circondati da nemici d'ogni fatta, 
palesi ed occulti, che non si peritano di 
tisare qualunque arma, e contro i quali! 


dobbiamo staro incessantemente in guar- 
di 








Il dottor Carlo interruppe Intolente- 
mente lo squarcio di eloquenza parlamen- 
tare sorgendo în piedi; ed il conte lo| 
[guardò con uno stupore così risentito, che) 
egli si affrettò a dire: 

— L'ho prevenuta che alle quattro io 
‘doveva ritirarmi; son presto le quattro, 
[conviene che lo. parta. 

II conte protese la mano verso il dot. 
tore. 

— Come vuole.. 
quelle carte. 

— No signore, 

— Come: no? 

— Non le ho recate meco. 

— Perchè?... Ma allora che: cosa è ve: 
‘nuto a fare? 





Mi lasci frattanto 














‘dutinî’ per le henedizfone della undiera it 
liana in Osoppo fu talo circostanza. 
Continna) Shwre E; Nopant. 





l Re giunse ieri mattina (6) a Napoli ac- 
compagnato dal comm. Aghemo e dal generalo 
[Bertolè-Viale.. 

Egli venne ricevuto alla stazione dal. pres 
fetto, dal questore, dalle autorità VO 
dal conte ‘Spinelli facente funziono di eiu- 
daco. 

TI Re abiterà durante il giorno a Oapodi= 
‘monte, nella, notte dorinità nel palazzo reale 





0 | di Napol 


Dicesi che Ia sun dimora. si 
'inttosto prolungata, 

Ti Governo avrebbe nominato (il generalo 
Mlenabrea ed i senatori! Durci e Vauuucei & 
commissari! regi per farai rappresentaro nsl 
Consiglio direttivo dell'Istitato di studi pe 
riori ju Firenze, 





per essere 








Lie operazioni di vendita doi beni dema- 
niali «i proseguono con ottimi risultati. Nella 
scorsa, quindicina. furono alla. sede della So 
biotà alienante notificate: le vendito di 148 
lotti pel complessivo prezzo di L. 765,905 58, 

Loggiamo nella. Guzsetta di Spezia dal 6: 

Sono stati sospesi i lavori di riattamento al 
trasporto Cambria attualmente in bacino che, 
‘come annunziamino, doveva prender: parte alla 
deportazione al Borneo. Gi assicurano che în 
luogo di esso, ad adempiere quella missione è 
utato destinato il trasporto Governolo. 

I prospetti statistioî relativi al’ movimento 
della vavigazione noi porti del regno italiano 
[durante il decorso dell'anno. 1870, offrono le 
‘seguenti risultanze: 

Tl totale generale dci bastimenti npprodati 
è partiti per operazioni di commereio fa di 
‘206,428, rappresentanti. una portata comples- 
(siva di tonnellata, 19,426,194. 

Questi bastimenti si classificano come seguo: 
Navigazione generale, legni 89,027, tounellato 
7,621,40. Calotaggio, tonnellate 11,904,691. 











Legni a vela, tonnellate 9, 178,544 
A vapore, ia 10,947,500 
Con carico, id 16,014,467. 
Tu xavorra, id 8/411,687 
Legni in approdo numero 116,724 

per tonnellate 8,710,861 
Bastimeuti operanti in partenza 

n. 117,704: per tounellato 9,715,978 
Sul totale i bestimenti n ban- 

‘aiera uazionale furono 218,978 per 

tonnellate 19,501,967 

le quelli a bandiera estera num. 

15,050 per, tonnellate, 5,594/767 


Scrivono da Malta all'Ossereatore Triestino 
‘cho son giunti ordini dall'Inghilterra al go- 
verno locale per la costruzione di nuove opere 
fortificatorie. Sulla spianata della Sliema, pro- 
prio sulla spiaggia detta Hariddul, si sta già 
‘costruendo tu fortino che verrà armato con 
‘quattro cannoni di grosso calibro. 

Lo opere fortificatorio però di qualche en- 
bità verrebbero inialzato lnngo la linea che 
‘corre dalla, collina di Corradino al seno della 
[Caleara; da ciò chiaramente si vede che lo 
‘scopo di queste fortificazioni è di difendere i 





rali dei forti Ricasoli e Saut' Elmo cen un 


fuoco in retta liuea dell'imbossatura del porto 
della Valletta, 


Corre vore che la princinessa Margherita 
di Piemonte passerà l'inverno a Multa, 


I fogli atustriaci riportano il seguente fatto, 
‘narrato dalla Bohemia: 


«Talvolta nccade che de' ragazzi, per ci 
tiveria, Jauciano de' sassi contro i convogli 
della ferrovia; ma, per Ja velocità della corsa, 
riesce quasi sempre difficilissimo lo scoprire gli 
‘antori di questo misfatto, e puuirli, Ultima 
mente in Boemia si trovò modo di superara 
‘ogni difficoltà in proposito, ed ecco come: 











— Sono venuto a spiegarle a voce 
‘quello che per iscritto non avrebbe forse 
trovato fede, Lo ripeta al signor mini- 
stro e spero che non avrà. più difficoltà 
nessuna a rubare allo altre suo oconpa- 
zioni ua quarto d'ora per dare udienza 
‘a me, 

— Ella diffida di me? esclamò con vi- 
vacità il conte, levando impetuosamente 
il capo. 

— No algnoro : rispose  froddamento 
(Gemmati; ma ho solennemento promesso 
‘che non mi sarei privo di quelle carte, 
‘finchè non avessi assicurati lo smasole= 
tamento e la punizione di quel ribaldo. 
Posso adnnque lasciarlo esaminare quelle 
carte mo presente: abbandonare in mano 
d'altri no: 

Il conto Giallini parve perplesso un 
‘momento, poi gettò uno sguardo, che a: 
‘vreste detto guardingo e sospettoso, in- 
‘torno nelia penombra del gabinetto, si 
‘aleò in piedi ratto, e camminò verso l'u- 
(scio. della stanza che precedeva, come vo- 
lendo accompagnare per onorarlo, Il dot» 
tore! chie sì partiva, 





(Continua) 


Virzonio Bensezio, 


[due porti e di appoggiare i due fuochi late- * 
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« Sulla linea da Praga a Boshimisch Brod, dn 
qualche tempo erani fmpanemento Jauciato del 
‘su contro il convoglio ju marcia, Ultima- 
mento poi, presso la ntazione di Brandela tra 
i vari tassi lanciati eotitro il convoglio-cspresso 
partito da Praga, uno nudò a colpire i vetri 


dol posto d'osservazione, ove sta il conduttore 
del treno, 


» Questi, che giù aveva notata altre volte. il 
cmitogrio sospotto di dne ragazzi al pascolo, 
scrprendendo nuo di essi nell'atto di ‘gettare 
ila pietra contro il trono, ne fece. immedia- 
tamente! processo verbale, indicando | eentta- 
mento 1a: località, descrivendo i connotati. ilel 
piccolo malfattore; poscia, imendo al processo 
il sasso raccolto nel! treno, tutto depose nella 
prossima stabione; Il'etpo stazione, senza per- 
der tempo, tolograta alla stazione principale. 
Un ispettore parto con parccchi ‘operal, si 
trova il ragnazo, lo sì interroga, cy sorpreso, 
termini per confesenro il suo fallo. Tu un'ora 
© mosza si era compiuto il delitto, ‘arrestato 
il delinquente © pinto con una. correzione 
esemplare. 











Il VILLAGGIO DI STEIN, 

Tl presidente della Camera dei. Commni 
Londra, in in suo. recente iliscorso pronni- 
zito uelle sie proprietà. (nvanti ad'‘un'as. 
semblos di mezzninoli e coltivatori, ebbe già 
a liro queste inemorande parole: Fate ‘dei 
risparmi, ed io vi interesserò e vi facilitero 
ogni meszo per diventare n ynatra volta: prò- 
priclari! n Lioganggio ragionevole (o-che, s 
dispetto dallo utopio, resterà sempre) il solo 
vero, attesochè è il solo pussibilò. 

Presso Norimberga è situati 
Stein, altre vulto quasi deserto 
atato d'invidiabile floridezza. 

Da lunge voi scurgeto il tetto gotico d'ana 
bella chiesa, custrutta coi dansri d'un uomo 
cha ama l'umanità, © nonsolainento pensa al 
Venieasore matoriale, ma henanco ai murale 
dei suoi simili. Nel 1681, per Ja prima volta, 
suonavano n distesa lo campaio di quel tempio: 
seo invitavano i fedeli nù uu servizio divino 
nor festeggiare l'anniversario della. fondazione 
della Fabbriox di matita Faber. 

Tl signor Faber lin da lungo tempo stabilito 
gli statuti porregolaro i diritti ed i doveri 
di cinsouno dé’ sui collaboratori. 

All'operaio jutelligente, che lavora con co+ 
salento, è accordato. in aumento di salario. 
Un aumento agnale è afconlato ‘n quell’one- 
aio cho lin mù Jungo stato di servizio, Il 
risparmio si può fare colla più piccol somma: 
‘appona raggiunta lu cifra ii 10 franebi, ln si 
capitalizza al 4 019, di modo che oggiti quella 
falbrica è comlotta da operaî quasi tutti ca- 
pitalisti, Si è muro istituita inn cassa speciale 
di soccorai per la malattie. A fianco dell'o 
cina harvi nua buona biblioteca accessibile al-| 
l'operato et alla sna famiglia, &0 8 assai fre- 
‘quentata. Nello stesso edifizio son ricoverati 
è ben custoditi i fanciulli dell'operato. 

%l nignor Faber organizzò pure dello scnole 
‘che possono servir di modello: Insomma nulla 
trascurò. per rendere prospera e felioa l'es- 
atenza dei lavoratori; e quando vien In dome- 
nica, dal villaggio alla foresta è una contiuna 
processione ii famiglio festainole, allegre , le 
‘quali si abtandonano di largo cnore alle. loro] 
genfali risreazioni concesse ‘da un meritato 
riposo. 

Per far loro conoscere il mondo; il 
Faber manda ogni anno buon numero dei suoi 
operai a visitaro lo esposizioni industriali ed 
‘artistiche all'estero: ju questo escursioni cs 
atutiano il progresso, è raccolgono la ricom-| 
pensa delle loro opere. 











villaggio di 
oggidi 
















































































Il villaggio di Stela è ina colonia di vpe- 
faî, i quali abitano colle loro famiglie fn sa- 
Tubri e comodo! case, con pochissima spess. 
lT'utto è regelariazato dal loro capo, col con 
senso dî tutti, e questa regolarità tanto rac- 
comandata. dall'ordine, not trova mai alcon 
‘oppositore; Gli è qui che trovasi ju‘ pieno e* 
Botcizio la, vera fratellanza. 


CORRIERE DEL MATTINO 





Questo ministro russo; che vieno uu giorno 
a congratularai col Thiors, ed all'indomani i 
[liverto a ritirare In ‘suo congritalazioni, a-| 
vera troppo l'aria d'un personaggio da com- 
'modia per essere vero, Un giornale .russo di 
'Bruxelles, It Nord; fa con ragione orsorvare| 
che questa storiella probabilmente nom ha mai 
esistito cho nella immaginazione del. corri- 
[ipondente del Times. A parte la forma del 
Bispaccio, che troppo per so steuma ‘si. presta 
‘l'ridicolo, la condotta, attribuita al signor 





TI Papa riceveva ieri l'altro in udienza pri- 
vata il conte di Beurgoing, ambasciatore di 
Francia: presso la Santa Sede, 

Il Bonrgoing era accompaganto dn un uf-| 
(clalo:franceso di stato maggiore in uniforme, 
îl'quale veniva di poi anch'ogli ammesso al- 
l'udienza del Pontefice. 

I giornali di Bologia aununziano, che le e. 
Vexioni ainmibistrativo di quolla città sono fl- 
tinte pol 20 corrente. 

Il genoralo! La Marmora. è li ritorno a F 
renzo dal ut viaggio iu Germani, Tuglil- 
terra e Scozia, 


ria 
cho 


Nel processo per la dimostrazioni | contro il 
deputato Lero, avvenute. n Castelfranco, la 
[Corte di, Aselse di Treviso, su dodici imputati 
no assolse indici, ed uno solo, il Guerra, venne 
condannato ad nn mese di carcere, computati 
'dogli il sofferto; per cui resterà in' carcere an- 
cora uu sul giorno. 














tomo di malessere che facilmenta codette alle 
vata foga È Ta Gaseti di Salo | È a 
SOR e E ISO 





loutanato da, quel paese, forse per causa di 
tmo dei consueti vaoti di cassa, 





Leggiamo nell'Opinione: 

‘ Sitimo assicurati che lo ultimo comunica» 
‘zioui dol Governo federalo. svizzero. rispetto 
‘lla parto cho (si vorrebbe. fare nol traforo 
[dol Gottardo al yersonalo del Cenisio, non 
fono stite riguardate dal nostro. Ministero 
sicrome iuteramonta soddisfacenti. Laondo le 
trattative contintiono iu via diplomatica, Spe- 
fiamo abbiano ni compimento. corrispondente 
‘illa lucia riposta: mella. lealtà dal Governo 
‘svizzero & allo’ stipulazioni addizionali. della 
Conveizione, con la quale. l'Italia si è impe. 
guata di coucorrere sila strada ferrata del 
Gottardo, în complesso per. l'importante som- 
fn di quarantacinque milioi. i 


et 
trai 





rett 
La Liberté aimunuzia essere già preparato [col 
il imovo Messaggio del signor Thiera per la 
rinpertuta dell'Assoniblea. Secanlo quel foglio, 
Îl Alessaggio trattarebbo quasi esclusivamente 
ella riorganizzazione dell'eseicito e della si- 
tuazione fiuansiaria della Fraucia, 
Leggiamo nel Jonrnal deo Debate: 
Parecchi giornali avevano attribui 





certa importanza sl un telegramma diretto al |di 
Times, sel quale sî auuuaziava che il mini» 
nig, Timachef, il 


stro dell'interno di Rus 
qual 

pubblica lo aveva assicurato delle più vive 
‘slipatio per parto della Russia, ura, dopo gli 
'Ufiimi discoraî di Gambetta, recandosi ua se- 
ola volta a visitare il Thiera, _ritirasse Ze 
‘sco prime falicitazioni per ln situazione della 
Praucia, Questa notizia sparsa ; senza dubbio 
til arte, ci parve così inverosimile, che nou 





la 





[get 


‘abbiamo ‘creduto neppite necessario. di ripro- 
[aurla, non potendola preudere sul serio. 






































Timachef è affatto contraria n tutti gli usi 
iplommatici. 


Ricoviamo il seguente comunicato: 

A rettifica di quanto venne. riferito da al. 
‘cuni giornali futorno all'accidente occorso al 
treno omnibus 97 del 6 corr.,, sotto la galle: 


‘treno non ebbe a soîfrire nè sperzamento nè 
‘urto 

Ogni inconveniente si ridusse alla, molestia-Ioro 
arrecata dal fumo sprigicnatosi dalle locomo- 
tive durante ln sosta che dovettero fare ju 
[galleria per trovarsi 1 
precedente treno merci fermo per slittamento, 


alate né fece richiesta di cura 0 d' 
olo Il personale di servizio al predetto treno 
merci, 

mezzo al fumo, ebbe a provare qualche sin- 


Ta concorso di circostanze iniprevedibi 
‘non si riptodarranno mereè l'esperienza acqui» 
stata, fu'eogione dell’inconventente iù discorso, 
il quale per altro non deve alteraro În fiducia 


Torino, 9 ottobre 1 





i due popoli manifestasi. nelle esposizioni 
industriali, nei Congressi economici e nol 
progetto di sistema monetario. uniforme 
per i due Stati. 

Dichiara, che Ja morte del re di Svezia 
‘è stata dolorosa per il re e pel popolo 
danese, Aggiungo che il Governo spera 


buona amicizia fra ln Danimaros e la 
ISveria sotto il re Oscar, e che le rela- 
‘zioni colle altre potenze sono invariate. 

Dice che nutre fiduoia. di veder-sciolta 


diofaconte. Il discorso enumera varii pro- 
|Reichstag, fra cui quello della revisione 


della leggo per la difesa nazionale. e 
‘quello per l'istruzione nello scuole nor- 
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FERROVIE, DELL'ALTA ITALIA 


del Fréjus, ai ba il: pregio di notificare 
da inchioata praticatasi risultò che il detto| 





sorta, e clie riguardo ai viaggiatori 





strada sbarzata da un 


sanno di essi però elbe a risentirue nella] 
istenza; 





chie dovette lungamente: formarsi in 





i che 


publico nelle condizioni di sicurezza del 
nsito della grando Galleria, 





La Direzione generale. 


zar PIET 
DISFACOI ELEVTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEPARI) 
Copenaghen, 7 ottobre. 
Il Reichstag fu aperto oggi dal Re. 
Il discorso del Trono fa menzione della 
brosperità. del regno, proveniente dalle 
(crescenti entrate © dallo imposte indi- 


te. Parla delle. relazioni amichevoli 
la Svezia, © dice chela. rivalità fra 


‘continuare 





consolidare i rapporti di 


questione dello Slesvig in modo sod- 


di leggo che verranno presentati al 


mali. 


Berlino , 7 ottobre. 

La Gazzetta della Croce @ la Gazzetta] 
della Germania. det Nord smentiscono le 
voci corse sui cambiamenti fmminenti dei 
minfatri dolla ginstizia e degli affari ec- 
eleniastioî. 

La Gaszelta Nazionale annunzia, chie î) 
Ministro degli affari esteri di Francia è 
stato avvertito dall'ambasciatore di Ger- 
mania che dal 1° novembre i cittadini 
francesi non potranno entrare. nel terti. 
torio germanico; senza un passaporto vi- 
‘stato dalle autorità tedesche. 

‘Parigi, 7 ottobre. 
Corro voce alla Borss che la Jane 
d'Inghilterra rialzerà domani lo. sconto. 
Gambetta è aspettato a Parigi questa 
sera, 

Il Consiglio superiore di guerra occu- 
pérassi immediatamente della scelta del 
tipo perì cannoni di campagna, 

Il Messager dice che in seguito dei 
veranmenti anticipati. per l'imprestito, Ja 
‘somma incassata dal Tesoro ammonta a 
1425 milioni. 











Londra, 8 ottobre. 
La regina presiederà il Consiglio Il 15 
‘corrente. 

Niiova York, 7 ottobre, 
Nei circoli ufficiali di Washington cal- 
‘colusi certa/la vittoria nelle. elezioni di 
ottobre e novembre. Dal calcoli fatti pre- 
‘sumesi che i repubblicani avranno una 
maggioranza di 19,000nella Pensilvai 
di 190,000 nell'Oni 
di 30,000 nell'Ivab, 








di 1500 nell'Indiana, 





Past, 8 ollobre. 

La seduta plenaria della Dalegazione 
austriaca, in cui dovevasi incominciare 
la discussione del. bilancio della guerra, 
fu aggiornata, perchè, essendo i ministri 
comuni riuniti in consiglio, non avreb- 
bero potuto assistere alla seduta, 

Lisbona, 8 ottobre. 

Il re accettò le dimissioni di Loult da| 
presidente del Sennto. 

Kragnjevacz, 8 ottobre. 

Apertura della Scupoina, 

Il discorso del Principe fa cenno delle 
simpatie dimostrategli dalla Porta, dalle 
potenze garanti e dagli altri Stati amici; 
ringrazia il popolo serbo per l'affetto 
verso di Iui; constata i progressi della 
‘Serbia; dimostra che tuttavia grandi que- 
stloni attendono ancora uno scioglimento, 
‘come sarebbero la costruzione dello fer: 
rovie, la riserva dell'esercito, 1o sviluppo 
del commercio e dell'agricoltura, l’istru- 
zione pubblica e la legislazione. II Prin: 
‘alpa. termina; ‘invitando al lavoro, nffin- 
chè la Serbia diventi prospera. 

Il Temps dice cle Barthelemy de St 
Hilaire scrisse al un deputato della Sa- 
‘vola, criticando cou'dettagli la condotta 
di Gambetta, accusandolo di avere com- 
promesso la Repubblica ed eceltato l'odio 
del popolo contro la vorghesia, 

Parigi, 8 ottotre. 

‘Assicurasi che: la lettera dì Barthélemy 
non fa punto seritta dietro autorizzazione 
di Thiers, como farebbo credere il Temps, 
ma riassumo soltanto lo impressioni per- 
sonali di Barthélemy. 
























































Madrid, 8'ottobre; 
Lluparcial racconta la dimostrazione 
di ieri dei negozianti, Dice ele, dopo 
‘ciolta. la dimostrazione, alcuni gruppi 
presero. un'attitudine minacciosa; flschia- 
trono il Manicipio, accolsere con colpi di 
pietro bastoni gli Agenti deila Polizia, 
‘alcuni deî quali furono feriti. Un batti 
[glione detta milizia ristabili l'ordine, 
Parigi, 8 ottobre. 
__Assiourasi chie Tilers assisterà giovedi 
‘ad una ritinione della Commisefone per= 
‘mamento. 














Il Soir annonzia che la dimissione di 
Picard, ministro a Bruxelles 


è ufficiale. 


FATTI DIVERSI 


Beatificazione di Maria Cristi. 
na di Savola. — Leggiamo, nell'Osser- 
valore Romano del 5 corren 
Nolla Congregazione generale del 81. agosto 
p. n. la S, Congregazione dei Riti' discusso 
(sulla validità dei. procesaî e sulla legittimità 
degli esami testimoniali nella ciusa di beati: 
cazione \e canonizzazione delin ‘veneranda 
serva di Dio Maria Cristina di Saroîa, regina 
delle Due Sicilîe, morta. in Napoli il di @1 
‘gennaîo 1695, © | depositata’ nella. chiesa dì 
8. Ohiara. 
Gli eminentissimi puri risposero ‘fn tutto 
‘ffermativamente, cioè constare dolla validità 
dei processi, apostolico ed ordinario, ed i te- 
stimionii essere stati logittimamento esaminati, 
all'effetto di’ procedere innavei alln cana di 
beatificazione. Fatta al Sommo: Pontefice. re- 
azione di questa sentenza; Ja. Santità Sua ni 
è degnata confermarla piennmente nell'udienza 
del 5 settembre. 
Il progresso nell'India, — L'ul- 
timo, corriere dell'India, ci vaca notizie lu 
tanti sui progressi della pubblica. lafruricus 
fi quel paese, Nell'insegnamento vennero ‘in: 
trodotte riforme utilissime, e bumorose do: 
[mazide per l'istituzione delle scnole furono ax 
vaneate non solamente nello: possessioni ine 
lesi, ma anche negli Stati indiani limitrofi: 
ì utimero di coloro che frequentano lu scuolò 
(si eleva oggi n 200 milo; 
Nel 1670-71 ai ebbero 627 alunni. nei col- 
legi © 177,186 nelle scuole. Anche le senole 
iormali lasciate. in disparte. pet tanto, tempo 
agi daino buoni. frutti. Circa ai progressi 
‘lella letteratura, genieralo, si attende quanto 
prima la pubblicazione dei. mauoscrittà” sane 
Scritti di Bombay, meeaì in ordine dal dot: 
tore Bubiore. Kielbora, Talo. pubblicazione 
‘un gioiello di grau valore non solamente 
la Jetterutura indiana, ma ouche per la 
Suropes, 


Miniere carbonifere Chineai, — 
È accertato da notizie antentiche' che i ter- 
‘reni carboniferi della Cuina coprono’ una su- 
perficio di 10 milioni 876,000 ettari, (mentre 
la Gran Bretagna, la più grande nazione. jn- 
'dustrialo del mondo, nou contiene che 98,000 

tari, Nella sola provincia di Hunanuna gia- 
tura e’estende per una superficio di 590,000, 
Fica pretenta duo nature di carbone perfetta 
‘moute distinte, carbon fossile e antracite. Que» 
t'ultima è assai favorevolmente disposta nel 
rapporto della fucilità della sua estrazione e 
"lol suo trasporto per acqua, La superficie car- 
bonifera della provincia di Slansi è di 815 
mila 710 ettari. Gli strati variano. da metri 
8,00 a 9 di spessore © si trovono in media 
‘alla. profondità. dî 250 metri. circa, Cotesti 
terreni! stessi contenigonò poi minerali di ferro 
in enorme quantiti 

































































UowinO Giosesra gerente. 
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I direttore gerente: A, Bertoldo, 

















Wittorto Emannele (Ora $) 
— Opeta: L'assedio di Leida. 

Gerbino (ire 8.114) — La 
Irranmatica compagnia direrta 
dal sig. Bellotti-Bon rappre- 
senterài 


Ortitina. 
albo (ore 8) — Equestre com 
Paitzuia Davide Galllanme, 





Alfieri (cre 8) — La dramma. 
tica compagnia romana direttà 
‘dal sig. Schiavoni rappresenta: 
TI duello. 

onsini (ore 8) — La dram- 
‘Mutica. compagnia torinese Mi- 
Jone © Ferrero rappresenterà 
Un barba i 


DIFFIDAMENTO 


Constant ni sottoscritti, essersi 
un Iadividuo ad essi avotoicioto, 
Sda servendosi del loro. nome iva 

Sacesdoni ri 
tato da di 
Dilidano ll commercio 
rale, Ch eni 00 iconica 
‘alla quanto fosse chico 
copseggato che op fone nt 
în domanda io iorito, de esi 
"io mino musita dl 




























Besso e Mosso, 

















| PASTA E SCIROPPO BERTHÉ 


alia Codelina. 


Pochi medicanienti possiedono qualità com positive; nessuno a 
Va QiFut di calmare lato prontamente le (on otinate dol GREP, 
del CATARRO, della TOSSE CANINA, della BRONCHITE, del: 
f'atiaia e totto lo IRRUVAZIONI DI PETTO, quanto 1 preparati 
del BERTRE. 














NB: dice dll loi e qual USCIROBPO 
DI CODE dal Corea Paveere 





Vi aonò molte contraffazioni dalle 
‘quali bisogna guardarsi, cd’ esigere 
Ta iirma qui contro; 


l'x}. 24, rue des École; ia Torino; presso D, Mondo, via dell'o» 

| spiato, --5, e nello' farmacie Honzasi'e Taricco; in Firenze, alia 
Farmacia "Piet 

| Pasta L. 2 la scatola, Sciroppo L. 5 la boccetta, 








aste 













NATALE LANGE not + torino. 
Ac Legnami elio ga er e i ari 
FILS urge too pre Giunio di Germania 

TE pura 3 


FABBRICA PREMIATA 


di miatselali la Ceniento, muovo si 
lati. — Pavimenti per Terra 
Vele € Conte, = Tatto della inusson 





munita del migliori attestati 
PRI LAVORI ESEGUITI 

ma di coperture a togole 

Clase, Cappelle, Camere, 

iditd, bellessa: compa». 

Pla | 








di ia 
Grandioso Locale suite dale 00 metri 
quadrnti, di affittare nl presente. 

DICINCHA etto ste i Romito Fà 
O 





Int e ©., banchieri, 
10) Geri 











Ricerca di Testamento 


S'invita il ig. notaio che avesse 
ricevuto il testamento del ae. Da- 
piele Giuseppe, deceduto. Il: it vt 





tore corrente, & volere dare av: 
viso nila ditta. Giuseppe Danielo e 
©, ia via Mercanti, Bue 








VENDITA ESCLUSIVA 


del solo vero 


SMERIGLIO di NAXIE 


Proviene dalle Regio Miniore 
a reno di cradle mila 
do ca 
Osio para FIA mai 
RI 
Officina a Vapore dello Smeriglio 
dell'Unione, ‘dl Nesta: n 
GIULIO Peunost 
aio L'Ersncotoro sil 
îo focanta 
Lo studio. tao aelrigore 


GAPRIOLIO è trasferto in via Santa 
Ghiara, N: &, piavo primo. 




















Ricerca premurosa 
di un alloggio in Torino 


elegantemente mobigliato di 8 0 9| 
‘camere, possibilmente ia porizi 
Seatrale. 

Scrivera nl 
Afoate di Piet 








5 Ag Perrone, via 





Da vendere 


‘unitamente o separatamente 

Tre Cascine in complesso di 
ettari 110 circa; distanti ‘una mer: 
2'ora dalla Stazione di Villastellone: 

Dirigeral. per. le maggiori indica» 
zicol sì signor nolaio Gaspare 
Cassinis vin Botero, N. 19, 
Torino. 9187 











Da vendere in Pinerolo 


Prato di tavole 247 _e campo di 
303, xullo seradale di Saluzzo; gal 
sig: Buglio, ivi. ‘3139; 








Da affittare al presente 
via dell'Arsenale; Ni SL 
ti/Jocale del giù; Caffè Oporto, 
ornato di ricco boesaggio 9° pal: 
chetto, con diramazione del già @ 
dell'acqua poabile. gh 





E) AVIS 
Par jugement du tsibunal civil 





d'Aoste, rendu ce jound'hul sur 
fourguilas de Favrò Laurent fas 
\urent, domicilio A Aoste, partie 





de M. Darisod Michel Joseph pro- 
Guret, ai Deudios de: Qiriti 
Îio sean Philibert procureur en cotta 
le qualit do' curateur hi 
l'cirie jncente de Boggio: Antoine 
feu Michel Victor. do cetto 
les immeubles ci-apres :dasigr 
ont te adjugav comme quit, savoi 


42 Tomendlas aituéo en la vitto 
Aoste 


Loti, Parti d'un corpa: de d| 
mmiclle situò a Aoste, quin. 1 da lx 
rue Ducale, cosaiotat en ie bow 
tue sur la rue, une arziere-bon- 
Hue et une care volte, lo, tout 
ig est 
ix Le 400, adjoge N; Farinet| 
'Abloit fly de Paul ‘Aoloige, do: 
sulclio a Aoste, powe le 400; 
220 Immeubiea sia 

ir Le Coimmione de Poliin, 

Lot È, Phi pus Bimes, mas di ce 
not, de di anto, 38 eentinres, cone 
fioi'au levane par Desazilro Alena: 
die, ax couchint et nord par teu 
Jet pilot, mise N'prie livres 
0 00, Sd) AL: Canta Laonard 
Sulatitut ‘de Ml. Guia. Pantalioo 
Properaur co est sile, pour li 

Lot 3. Pre appel le Grand PRE, 
mu dolce nomi de bi urei, di 
sentiatea, conta 
Seno Bapuate, au covelani Me 
dara Citude, tt Varna blando 
tu midi par Gaere Alexit et Impe: 
Fial Jena Gllee, mise pos] 
tres 104620, adjupo hu malte dico 
Canta Leonard pot L. 1550; 

Lo delai pour l'augmentation du 
aisiome cetra Jo dimanche #0 di 















































"| PENSIONE (a tipi 


Avviso agli Emigranti per l'America 


La Ditta ROOMHAS Padre e Figlio 
4, via Sacchi, TORINO, via Sacchi, 4. 
‘avendo noleggiato I eguenti vapori francesi: 
DELGRANMO, partenza da HAyre 15 ottolire e da Torino ]} ottobre 
ENRY IV n novembre n 88 n 


pregano i signori emigranti che desiderano partire d'ussicutare i. po- 
5 Col mandare una caparra 


Prezzi da Torino a Buenos-Ayres: 
1% Classe L: 700 (oro) — 2 Glassa L. 500 (oro) — 8! Gikzzo Li 975 (or 

Îl bagagtio costa L, 7 ogni 100 Chilog. da Terino.a $. Michele, 
'S. Michela n destino ogni passeggiero ln diritto @ 100 Ghilog:u gr 



















ISTITUTO S. SALVARIO 


Corso Picueatazeli] Convitto 
"Tecnico e Ginnasiale e Semi-Convitto 


Grmadioso localè a piano terreno 4 primo pino, con cortile proprio 
e gitudino, ia posizione centrato, ria Nizza, 'S1, di 








Fabbrica Premiata e Privilegiata $ 
CAMINI, CALORIFERI ; CUCINE ECONOMICHE 


E GENERI MELATI 


MASSAZZA CARLO60. 


CAPI-MASTRI 
E FUMISTI MECCANICI 





Calorifero 


CITTA DI 46 TORINO 


AVVISO !D'ASTA. 
(> Pull) 

Alle ore pomeridiane di sblato 12 ottobre 1578, nel civico. pe- 
\ai20, nl procsdert all'nesato col metodo delle cardio per Desmetao 
mento novennale (risolvibile, in caso di vontilta, al tere 
mine di ciasonno del. due primi irieabil) dello stabili 
mento del molini detti di Dora 0 Molasel situato nel Bor 
o Dora di questa: città; e el fari Iego ni dellitmati EA, 
Foro dell'oferetta maggiore tumento ai ttcd annuo di Lo J0/060. 

1 capitolati delle condizioni, il pinno ed i testimonial di stato re 
jnlcoolraddiuorio dell'altituarlo cesiaote, 6060 CIMbili nel DIVI 
Hip 8° (Poema) Ù 


Banca di Torino 


La Banoa di Torino s'incarica di ottenere ai possessori 
di cartelle di Obbligazioni ordinario della già Società Ge- 
nerale delle Ferrovie Romane il rilascio doi relativi nuovi 
[ouponi mediante il rimborso delle spesc. 8150 


Cucina 


























per duo 0 ire giovani cl, 
ito adi od alc acestali 
mune diventare sll'ioata PERITI STENOGRARI coon fi 
Forino, tia Bottero, N att iP Coletti 














Estratto Anti-Epilettico (Malcaduco) 


PROFESSORE GEMMA 
Già medico primario dell'Ospedale Masgiore: di Verona, 
Dieci e più anni nod interrotti di pieni successi assicurano. l'effica-| 
[cia dell’. Estratto Anti-Epilettico dott. GEMMA — Cura” fucile = 
[Guarigione rapida, positiva. 


Ù 











ra cura 000 l'opuscolo terapeutico fr, 





Si Kpedisco franco di. porto mediante 


Deposito geuerale da GEROLDI e C., vi 
Gastetlo, 20, Torio: 





tale, 


Seminario, 9, © piazza 
o 


OCCASIONE. FAVOREVOLE n 
per gli Agricoltori 


Liquidazione per, cessazione di commercio a causa di decesso 

















counant imoia d'ogiobre, 
cate, 5 octobre 1872. 
P. Bantregord grefiler 








[dl G. B. Veglio, = Vendita a grande ribasso di cometmat pro- 
parati secondo il sistema Ville per campi, prati, viti, risi 





taglie, Solfato di Ammoniaca e Soprafosfa: 





di 





or. Al 








| Qualità deile provviste 


| 


| tro ca sl, per Ar 
TRI para ioni go 
ETRE, 


La cone 
tn Torino 
Le con 
ol localo: suddetto; 
‘n giorn) 16.1 fatali 
ribili dat mezzadì del gioroo del delli 
ira toto 






Île proporzioni ed alle 











di ‘un talito 


partiti; dovranno faro presso la 








Lire: 190 pre cadun lolta ia con 
il Valore 
rato ll deposito. 












‘ariito suggeliato e rmaio, avrà otterto al pri 


iti in una lea supolinta 
Varrk parta dopo cl saranno riesncaciat 


Gli nopiranti ‘all'appalto; per ensero ammessi. a! presentare (i loro 














Direzione dell’Opifizio © Meccanico Militare 


IN TORINO 





Avviso 


Si notifica che nel giorno 24 oltobrs prossimo venturo ad un'ora pomeridiana precis d 
în Torino, avanti il Direttore dell’Opificio Meccanico Militare, nell’Isolato numero $0, corso Oporto, piano 
terreno, ‘all'appalto seguente : 


rr  _————__—_ re | 


Quantità 





Quantità 


lsomptessiva on 





Numero Numero 


if 0 aso [n 


ina) della marce verri fatta all'Opifzio nicccaolco militare 





a indicate. 





‘epoche s 


zioni d'appalto sono Visilili presso la Direzione predeita 


il 





ibhazo del ventesimo: decor= 


otto a fnivore dell'ultimo miglior 
el‘ ribio 





er. ento Tinggi 





ozione suddetta, Ovvero nelle Cass 





ei Dopesiti © Prestiti, 0 delle Terorerie dello Siato Un deposito di 


‘ola rendita del Debito pubblico 


li Borsa della giornata antecedente i quella in cui vieno ope: 


per cadun| PREZZO | di cadun 


amento (Tempo medio di Roms, |A 


d’Asta. 








ineorTo] 


per lo consegne 


lotto, 





LI inirodizione delle Barditire, dovra elit 

tardi per cadun jott9. nel termino di. giorai 

150,/a somiselare dal giorno succesavo a 

ta cui verrà motiva al de 

Vagione del sontrtto in quattro. rate cioe 
‘GG catco glooh 20, la secca di 

orti 100 la (esa di 12 cono giorni 

100, 8 la quarta di 96 ento 150 giorni. 











1 parti dobraio ibere prassatati su cietà bollata da Ire una, 
debitamente firmati è soggelinti 

Savh facoltativo agli napiranti all'impresa di prescatare | Lato pare 
titi coggeilagi alle Direzioni Territoriali U'Ardglaria di Alensandrin, 
Piacein, Bologna, Vero, Fires e Comando oche d'Artisieria di 

i questì ultimi partiti però non ni rel alcun conti 
{erano Alla Direzione uftbialmente! e prima dell'ape 
10, € so non risuitera che gi olterent Abbinno fato 

















ell‘ 
ito di csi 








19 Becattini" al rio 
To spes d'nsn di bollo, di regitro, di cop ed alte relative nno 
‘a carico del Joratario, i 





Dato in Torino, addì 6: ottobre 1578, 
PER LA DIREZIONE 


gus, BIGLIETTI PIETRO. 


TI Segreta 








BANCA. DI TORINO 


Autori 








PIAZZA S. CARLO 


Situazione delli 30 settembre 1872 


sita con'R; Decreto 6 Iuglia 1871 





ORADUAZION 
Sull'iantanza del signor cavaliere 
Carlo Dicogi lt, le 
1 Torino, Fapprerentato al pros 
Gaston capo Note, ava Jie 
atrissimo algnor presidente del tri 
dinale civio| di Torino, co, suo 
docreto ©0) correnie. méte di,tec 
Hombre, diciaro aperta i) giudicio 
di erndonzione pr la diutribazi 

del residuo prebo ricavatosi 
































| Bortatoglio 


ALOE ta 
Cita one 
Goti cin io 
PERI Ip 
Te 
e 
Sito fap co 
Gate Sion iL 
GEAR at ini 
pio en 
le O 














Il Contabile V. Bruno. 


Banca sconti 








Apre 0 
Ri 
Riceve somme În. conto corrente 


4 p. 010 per quelle du 
P. 010 per quello di 


Capitale Azioni N. 40,000/di L. 500 sominale . . . . 

Conto Azionisti 3 decimi a versare sopra 40 mila" Alioni | 1% 
Conto Azioni ati sopra 20,000 nuore Azioni, n 
(GABA pena) Se a E n 


‘Anticipazioni sopra depositi di Fondi pubblici e Valori industrial 
eletti a pagare i i sv ve eee ie 


elf'tti e fa antisipazioni sopra d 

lascix Jettere di credito per l'Italia © per l'i 
uditi puarentiti da polizza di carico ac 

fceve titoli in custodia: mediante lu provsigione di centesimi 50per 0100 sul loro valore al corso, 


La Bunca inoltre amatte obbligazioni a 










loni e Valori industriali > + © 








TOTALE L . . 








ti di fondi pubblici e valori industriali. 


dizioni da atabilirai. 





‘condita di uma villa pouta In te 











Dare | avenm |[ii dute si iorprata 
5 sont 





7,523/C45 19 





Con atto d'oggi dell'ussiera Gia. 
[tanni Battista Uroeso, ud instanza 
(i Giuseppe Giacomo fateli Re 








2 ini 8 | Rt s o neon fell Pe 
Losde8 38 N ig | Costanzo fa Goltaers a etico 
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